LEGGE 7 agosto 1990, n. 241
Nuove norne in materia di procedimento ammnistrativo e di diritto
di accesso ai documenti anm nistrativi.

La Canmera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
PROMULGA

| a seguente | egge:

CAPO |

PRINCIPI

Art. 1. (10)

(( Principi generali dell'attivita' amministrativa ))

1. L' attivita’ amministrativa persegue i fini deternmnati dalla
legge ed e retta da criteri di economcita', di efficacia (( , d
pubblicita’" e di trasparenza )) secondo |le nodalita previste dalla
presente legge e dalle altre disposizioni che disciplinano singol
procedinenti (( , nonche' dai principi dell'ordinanento conunitario
)) -

(( 1-bis. La pubblica anmm nistrazione, nell'adozione di atti d
natura non autoritativa, agisce secondo le nornme di diritto privato
salvo che | a | egge disponga di versanente )).

(( 21-ter. | soggetti privati preposti all'esercizio di attivita'
amm nistrative assicurano il rispetto dei principi di cui al conma 1
)) -

2. La pubblica anmm nistrazi one non puo' aggravare il procedi nmento
se non per straordinarie e notivate esigenze inposte dallo
svol ginento dell'istruttoria.

Art. 2 (3) (10) (11)
(( Concl usi one del procedi nento ))

(( 1. 1. Ove il procedinento consegua obbligatorianente ad una
i stanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio, la pubblica
amm ni strazione ha il dovere di concluderlo nmediante |'adozione di un

provvedi ment o espresso.
2. Con wuno o piu' regolanenti adottati ai sensi dell"articolo 17,
comma 1, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro

conpetente, di concerto con il Mnistro per |la funzione pubblica
sono stabiliti i termni entro i quali i procedinenti di conpetenza
delle amm nistrazioni statali devono concludersi, ove non siano
direttanente previsti per legge. di enti pubblici nazional
stabiliscono, secondo i propri ordinanmenti, i termni entro i qual
devono concludersi i procedinenti di propria conpetenza. | termin

sono nodulati tenendo conto della loro sostenibilita , sotto i
profilo dell'organizzazione anmnistrativa, e della natura degl

interessi pubblici tutelati e decorrono dall'inizio di ufficio de
procedinento o dal ricevinento della domanda, se il procedi mento e
ad iniziativa di parte.

3. Qualora non si provveda ai sensi del comma 2, il termne e d

novant a gi or ni
4. Nei casi in cui leggi o regolanmenti prevedono per |'adozione d

un provvedimento |'acquisizione di valutazioni tecniche di organi o
enti appositi, i termni di cui ai comm 2 e 3 sono sospesi fino
al |l "acquisizione delle valutazioni tecniche per un periodo nmassi no
comungue non superiore a novanta giorni. | termni di cui ai conm 2
e 3 possono essere altresi' sospesi, per una sola volta, per
| "acquisizione di informazioni o certificazioni relative a fatti,
stati o qualita' non attestati in docunenti gia" in possesso
dell"amr nistrazione stessa o non direttanmente acquisibili presso
altre pubbl i che amm ni strazioni. Si applicano I|e disposizion

dell"articolo 14, commm 2.



5. Salvi i casi di silenzio assenso, decorsi i termni di cui a
commi 2 o0 3, il ricorso avverso il silenzio dell'anmm nistrazi one, a
sensi dell'articolo 21-bis della | egge 6 dicenbre 1971, n. 1034, puo'
essere proposto anche senza necessita' di diffida all'anmm nistrazi one

i nadenpiente, fintanto che perdura |[|'inadenpinento e conmunque non
oltre un anno dalla scadenza dei termni di cui ai predetti comm 2 o
3. Il giudice ammnistrativo puo' conoscere della fondatezza
dell'istanza. E fatta salva la riproponibilita" dell'istanza d

avvi o del procedimento ove ne ricorrano i presupposti. ))

AGG ORNAVENTO ( 3)

Il D.P.R 18 aprile 1994, n. 340 ha disposto che "il Mnistro
entro quindici giorni dall'entrata in vigore del regolanmento previsto
dall o stesso decreto, provvede ad adeguare il regol amrento emanato a
sensi del presente articolo 2, in confornita" alle nisure d
senplificazione previste dal suindicato D.P.R n. 340/94."

Art. 3 (10)
(( Motivazione del provvedimento ))

1. Ogni provvedi nento aministrativo, conpresi quelli concernent
| ' organi zzazi one anministrativa, |o svolginento dei pubblici concors
ed il personale, deve essere notivato, salvo che nelle ipotes

previste dal comma 2.La notivazione deve indicare i presupposti d

fatto e l e ragioni guiridiche che hanno deternminato |a decisione alle

risultanze dell'istruttoria.
2. La notivazione non e

richiesta per gli atti nornativi e per

quelli a contenuto generale.

3. Se le ragioni della decisione risultano da altro atto
del I ' anmi ni strazi one richiamato dalla decisione stessa, insiene alla
comuni cazi one di quest' ul tima deve essere indicato e reso

di sponibile, a nornma della presente |egge, anche |'atto cui essa s
richi ama.
4. In ogni atto notificato al destinatario devono essere indicat
Il Termine e |"autorita' cui e possibile ricorrere.
Art. 3-bis (10)
(( Uso della telematica ))

(( 1. Per conseguire naggiore efficienza nella loro attivita', le
anmmi ni strazioni pubbliche incentivano |'uso della telenmatica, ne
rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e
privati )).

CAPOII

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Art. 4. (1) (3) (10)
(( Unita' organizzativa responsabile del procedinmento ))

1. Ove non sia gia direttanente stabilito per |egge o per
regol anento, |e pubbliche anmm nistrazioni sono tenute a determ nare
per ciascun tipo di procedinento relativo ad atti di |oro conpetenza
|"unita' organi zzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro
adenpi nento procedi nentale, nonche' dell'adozi one del provvedi nento
finale.

2. Le disposizioni adottate ai sensi del coma 1 sono rese
pubbl i che secondo quanto previsto dai singoli ordinanenti. (1) (3)
AGGE ORNAMENTO (1)

IL d.I. 5 ottobre 1993, n. 398 nel testo introdotto dalla | egge d

conversione 4 dicenbre 1993, n. 493 ha disposto, circa |l e procedure

per il rilascio di concessioni edilizie, che " al nmonento della
present azi one della domanda di concessione edilizia, |['ufficio
abilitato a riceverla conunica al richiedente il nominativo de

responsabil e del procedinento di cui al presente art. 4".



AGG ORNAMENTO ( 3)

Il D.P.R 18 aprile 1994, n. 340 ha disposto che "il Mnistro
entro quindici giorni dall'entrata in vigore del regolanmento previsto
dallo stesso decreto, provvede ad adeguare il regol amento emanato a
sensi del presnte articolo 4, in confornita" alle nmsure d

senplificazione previste dal suindicato D.P.R n. 340/94."
Art. 5. (1) (10)
(( Responsabile del procedinento ))

1. Il dirigente di ~ciascuna wunita' organizzativa provvede ad
assegnare a se' o] altro di pendente addetto all'unita' Ila
responsabilita dell'istruttoria e di ogni altro adenpi nmento inerente
il singolo procedinento nonche', eventual mente, dell'adozi one de

provvedi mento finale.

2. Fino a quando non sia effettuata |'assegnazione di cui al comm
1, e' consi derato responsabil e del singolo procedinmento i
funzionario preposto alla wunita' organizzativa determ nata a norma
del conma 1 dell'articolo 4.

3. L'unita' organi zzativa conpetente e il nomnativo de
responsabile del procedinento sono conunicati ai soggetti di cu
all"articolo 7 e, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse. (1)

AGGE ORNAMENTO (1)

Il d.I. 5 ottobre 1993, n. 398 nel testo introdotto dalla |egge d

conversione 4 dicenbre 1993, n. 493 ha disposto, circa |l e procedure

per il rilascio di concessioni edilizie, che " al nmonmento della
present azi one della domanda di concessione edilizia, |[|'ufficio
abilitato a riceverla conunica al richiedente il nominativo de
responsabil e del procedinento di cui al presente art. 5"
Art. 6. (10)
(( Conpiti del responsabile del procedinento ))
1. Il responsabile del procedi nmento:
a) valuta, ai fini istruttori, le condizioni di anmissibilita'

requisiti di legittinmazione ed i presupposti che siano rilevanti per
| ' emanazi one del provvedi nmento;

b) accerta di ufficioi fatti, disponendo il conpinmento degl
atti all'uopo necessari, e adotta ogni msura per |'adeguato e
sollecito svolginmento dell'istruttoria. In particolare, puo' chiedere

il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o
i stanze erronee o inctonplete e puo' esperire accertamenti tecnici ed
i spezi oni ed ordinare esibizioni docunmentali;

c) propone I'indizione o, avendone |a conpetenza, indice le
conferenze di servizi di cui all'articolo 14;

d) cura le comunicazioni, |le pubblicazioni e |le notificazion
previste dalle |l eggi e dai regol anenti;

e) adotta, ove ne abbia |a conpetenza, il provvedi nento finale,
ovvero trasmette gli atti all'organo conpetente per |'adozione. ((
L' organo conpetente per |'adozione del provvedinento finale, ove
di verso dal responsabile del procedi mrento, non puo' discostarsi dalle
risultanze dell"istruttoria condotta dal responsabil e de

procedinento se non indicandone I|a notivazione nel provvedi nento
finale )).

CAPO 111
PARTECIPAZIONE

AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
Art. 7. (10)
(( Conuni cazi one di avvio del procedinmento ))

1. Ove non sussistano ragioni di inpedinento derivanti da
particolari esigenze di celerita' del procedinento, |'avvio de



procedi nent o stesso e conmuni cato, con le nodalita" previste

dall'articolo 8, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedi nento
finale e destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per
| egge debbono intervenirvi. Ove parinmenti non sussistano |e ragion

di inpedinmento predette, qualora da in provvedi nento possa derivare
un pregiudizio a soggetti individuati o facilnente individuabili,
diversi dai suoi diretti destinatari, |'amr nistrazione e tenuta a
fornire loro, con le stesse mpdalita', notizia dell'inizio de

procedi nent o.

2. Nelle ipotesi di cui al comm 1 resta salva la facolta'
dell"amr nistrazione di adottare, anche prinma della effettuazi one
delle conunicazioni di cui al nedesinb comma 1, provvedi nent
cautel ari.

Art. 8. (10)
(( Modalita' e contenuti della conunicazione di avvio de
procedi nento ))

1. L' anmi ni strazione provvede a dare notizia dell'avvio de
procedi nent o nmedi ante conuni cazi one personal e.
2. Nella conuni cazi one debbono essere indicati:

a) |'am nistrazi one conpetente;

b) |'oggetto del procedi mento pronosso
c) I'ufficio e |l a persona responsabil e del procedinento;

(( c-bis) la data entro la quale, secondo i termini previst
dall'articolo 2, comm 2 o 3, deve concludersi il procedinmento e
rinmedi esperibili in caso di inerzia dell'amnistrazione ));

(( c-ter) nei procedinmenti ad iniziativa di parte, la data d
presentazione della relativa istanza ));

d) ["ufficio in cui si puo' prendere visione degli atti.

3. Qualora per il nunero dei destinatari |a conuni cazi one personale
non sia possi bil e o] risulti particol arnente gravosa,
| "amm ni strazione provvede a rendere noti gli elementi di cui a
comma 2 nmediante forme di pubblicita’ idonee di volta in volta

stabilite dall'amm nistrazi one nmedesi ma
4. L'onmissione di taluna delle comunicazioni prescritte puo' esser
fatta valere solo dal soggetto nel cui interesse |a comunicazi one e'
previ st a.
Art. 9. (10)
(( I'ntervento nel procedinmento ))

1. Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati,
nonche' i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o
comtati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedi nento, hanno
facolta' di intervenire nel procedi nento.

Art. 10. (10)
(( Dritti dei partecipanti al procedinmento ))

1. | soggetti di cui all"articolo 7 e quelli intervenuti ai sens
dell"articolo 9 hanno diritto:
a) di prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto
previsto dall'articolo 24;

b) di presentare menorie scritte e docunenti, che
" anmini strazione ha |'obbligo di valutare ove siano pertinent
al | " oggetto del procedinento.
.art. 10;

Art. 10-bis (10)
(( Comuni cazione dei nmotivi ostativi all'accoglinmento

dell'istanza ))
(( 1. Nei procedinenti ad istanza di parte il responsabile de
procedinento o |'autorita' conpetente, prina della formal e adozione
di un provvedi nento negativo, comunica tenpestivanente agli istanti

nmotivi che ostano all'accoglinmento della domanda. Entro il termne d



dieci giorni dal ricevinento della conunicazione, gli istanti hanno
il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni
eventual nrente corredate da docunmenti. La conunicazione di cui a
prino periodo interronpe i termini per concludere il procedi mento che
i ni ziano nuovanente a decorrere dalla data di presentazione delle
osservazioni o0, in nmancanza, dalla scadenza del termne di cui a
secondo peri odo. Del | ' event ual e mancato accoglinmento di tal
osservazioni e data ragione nella notivazione del provvedi nento
finale. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano
all e procedure concorsuali e ai procedinenti in materia previdenziale
e assistenziale sorti a seguito di istanza di parte e gestiti dagl
enti previdenziali )).
Art. 11. (4) (10)
(( Accordi integrativi o sostitutivi del provvedinmento ))

1. In accoglinento di osservai zoni e proposte presentate a norna
dell"articolo 10, |'anm nistrazi one procedente puo' concludere, senza
pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguinmento
del pubblico interesse, accordi con gli interessati al fine d
determinare il contenuto discrezionale del provvedinento finale
ovvero (( . . . )) in sostituzione di questo.

1-bis. A fine di favorire |l a conclusione degli accordi di cui a
comma 1, il responsabile del procedinento puo' predisporre un
calendario di incontri cui invita, separatanmente o contestual mente
il destinatario del provvedi nento ed eventuali controinteressati.

2. di accordi di cui al presente articolo debbono essere
stipulati, a pena di nullita" per atto scritto, salvo che |la | egge
di sponga altrimenti. Ad essi si applicano, ove non diversanente
previsto, i principi del codice civile in nateria di obbligazioni e
contratti in quanto conpatibili.

3. di accordi sostitutivi di provvedinenti sono soggetti a
medesim controlli previsti per questi ultim.

4. Per sopravvenuti notivi di pubblico interesse |'anministrazione
recede wunilateralnmente dall'accordo, salvo |'obbligo di provvedere

alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventual
pregi udi zi verificatisi in danno del privato.

(( 4-bis. A garanzia dell'inparzialita’ e del buon andanento
dell'azione ammnistrativa, in tutti i casi in cui una pubblica

anmi ni strazione conclude accordi nelle ipotesi previste al commua |
la stipulazione dell'accordo e' preceduta da una deterninazione
dell'organo che sarebbe conpetente per |'adozi one del provvedi nento

)) -

5 Le controversie in materia di formazione, conclusione ed
esecuzione degli accordi di cui al presente articolo sono riservate
all a giurisdizione esclusiva del guidice amm nistrativo.

Art. 12. (10)
(( Provvedinmenti attributivi di vantaggi economci ))

1. La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausil
finanziari e |'attribuzione di vantaggi econonici di qual unque genere
a per sone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla

pr edet er m nazi one ed alla pubbl i cazi one da parte dell e
anmmi ni strazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi
ordinanenti, dei criteri e delle nodalita' cui |e anm nistrazion

st esse devono attenersi.

2. L'effettiva osservanza dei criteri e delle nodalita' di cui a
comma 1 deve risultare dai singoli provvedinenti relati agl
interventi di cui al nedesinm comma 1

Art. 13. (8) (10)
(( Anbito di applicazione delle nornme sulla partecipazione ))

1. Le disposizioni contenute nel presente capo non si applicano ne
confronti dellattivita" della pubblica anm nistrazione diretta alla



emanazi one di atti normat i vi , amm ni strativi general i, d
pi ani fi cazione e di programrazione, per i quali restano fernme le
particol ari norne che ne regol ano | a fornmazione.

2. Dette disposizioni non si applicano altresi' ai procedi nent

tributari per i quali restano parinenti fernme le particolari norne
che 1i regolano , nonche' ai procedinmenti previsti dal decreto-I|egge
15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 15
marzo 1991, n. 82, e successive nodificazioni, e dal decreto
| egislativo 29 marzo 1993, n. 119, e successive nodifi cazi oni

CAPO IV

SEMPLIFICAZIONE

DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA
Art. 14 (1) (2) (4 (5) (7) (10)
(( Conferenza di servizi ))

1. Qualora sia opportuno effettuare un esane contestuale di vari
interessi pubblici coinvolti in wun procedinento anmnistrativo,
| " amm ni strazione procedente indice di regola una conferenza d
servi zi

2. La conferenza di servi zi e senpre i ndetta quando
| " anmi ni strazi one procedente deve acquisire intese, concerti, nulla
osta o assensi conunque denonminati di altre amm nistrazioni pubbliche
e non |li ottenga, (( entro trenta giorni dalla ricezione, da parte
del | ' amni ni strazione conpetente, della relativa richiesta )). (( La
conferenza puo' essere altresi' indetta quando nello stesso termn ne
e intervenuto il dissenso di una o piu' amm nistrazioni interpellate
))-

3. La conferenza di servizi puo' essere convocata anche per |'esane
cont estual e di i nteressi coi nvol ti in pi u' procedi nent i
amm nistrativi connessi, riguardanti nedesim attivita' o risultati.
In tal caso, la conferenza e' indetta dall'anm nistrazione o, previa
informale intesa, da una delle anm nistrazioni che curano |'interesse
pubblico prevalente. (( . . . )) L'indizione della conferenza puo'
essere richiesta da qual siasi altra ammi nistrazi one coinvolta.

4, Quando |'attivita' del privato sia subordinata ad atti d
consenso, comunque denomnati, di conpetenza di piu' amm nistrazion
pubbliche, |a conferenza di servizi e convocata, anche su richiesta
dell'interessato, dall'anm nistrazione conpetente per |'adozione de
provvedi nento finale.

5. In caso di affidamento di concessione di lavori pubblici |la
conferenza di servizi e' convocata dal concedente (( ovvero, con i
consenso di quest'ultinp, dal concessionario )) entro quindici giorn
fatto salvo quanto previsto dalle leggi regionali in materia d
val utazione di inpatto anbientale (VIA). (( Quando |a conferenza e’
convocata ad istanza del concessionario spetta in ognhi caso a
concedente il diritto di voto )) (1) (5)

(( 5-bis. Previo accordo tra |e anmnistrazioni coinvolte, la
conferenza di servizi e convocata e svolta avvalendosi degl
strumenti informatici disponibili, secondo i tenpi e le nodalita
stabiliti dalle nmedesine anm nistrazioni )).

AGG ORNAMENTO (1)

Il D.L. 5 ottobre 1993, n. 398 nel testo introdotto dalla |egge d
conversione 4 dicenbre 1993, n. 493 ha disposto, circa |l e procedure
per |'attuazione di progetti di protezione dell'anbiente, che "a
fini dell"acquisizione delle necessarie intese, concerti, nulla osta
0 assensi conmunque denominati di altre anm ni strazioni pubbliche, i
commi ssario puo' convocare apposite conferenze di servizi ai sens
del presente art. 14, che devono pronunciarsi entro trenta giorn
dalla prima convocazione. L'approvazione assunta all'unaninita'
sostituisce ad ogni effetto gli atti di conpetenza delle singole
amm ni strazioni e conporta, altresi', dichiarazione di pubblica



utilita', urgenza e indefferibilita' di lavori"
AGG ORNAMENTO ( 5)

La L. 15 maggio 1997, n. 127 ha stabilito che "l e disposizioni d
cui ai comm 2-bis, 3-bis e 4 del presente art. 14, si applicano
anche alle altre conferenze di servizi previste dalle vigent
di sposi zioni di |egge"

Art. 1l4-bis. (5) (7) (10)
(( Conferenza di servizi prelimnare ))

1. La conferenza di servizi puo' essere convocata per progetti d
particolare conplessita’ (( e di insedianmenti produttivi di beni e
servizi )), (( su notivata richiesta dell'interessato, docunentata
in assenza di un progetto prelinmnare, da uno studio di fattibilita'
)), prim della presentazione di una istanza o di un progetto
definitivi, al fine di verificare quali siano |e condizioni per
ottenere, alla loro presentazione, i necessari atti di consenso. In
tale caso la conferenza si pronuncia entro trenta giorni dalla data
della richiesta e i relativi costi sono a carico del richiedente.

2. Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche e d
interesse pubblico, |Ia conferenza di servizi si esprine sul progetto
prelimnare al fine di indicare quali siano le condizioni per
ottenere, sul progetto definitivo, le intese, i pareri, |le
concessioni, |le autorizzazioni, Ile Ilicenze, i nullaosta e gl
assensi, conunque denomnati, richiesti dalla nornmativa vigente. In
tale sede, |le aministrazioni preposte alla tutela anbientale,
paesaggi stico-territoriale, del patrinonio storico-artistico o alla
tutel a della salute (( e della pubblica incolunmta )), si

pronunci ano, per quanto riguarda |'interesse da ciascuna tutelato,
sulle soluzioni progettuali prescelte. Qualora non energano, sulla
base della docunentazione disponibile, elenenti conmunque preclusivi
della realizzazi one del progetto, le suddette amm nistrazion
i ndi cano, entro quarantacinque giorni, |le condizioni e gli elenent
necessari per ottenere, in sede di presentazione del progetto

definitivo, gli atti di consenso.

3. Nel <casoin cui siarichiesta VIA |la conferenza di servizi s
esprime entro trenta giorni dalla conclusione della fase prelimnare
di definizione dei <contenuti dello studio d'inpatto anbientale,
secondo quanto previsto in materia di VIA. Ove tal e concl usione non
i ntervenga entro novanta giorni dalla richiesta di cui al comma 1, la
conferenza di servizi si esprime comunque entro i successivi trenta
giorni. Nell'anbito di tale conferenza, |'autorita' conpetente alla
VIA si esprine sulle condizioni per |a el aborazione del progetto e
dello studio di inpatto anbientale. In tale fase, che costituisce
parte integrante della procedura di WVMA, |la suddetta autorita'
esamina |le principali alternative, conpresa |'alternativa zero, e,
sulla base della docunentazione disponibile, verifica |'esistenza d
eventuali elenenti di inconpatibilita', anche con riferinento alla
| ocal i zzazione prevista dal progetto e, qualora tali elenenti non
sussi st ano, indica nell'anbito della conferenza di servizi |le
condi zioni per ottenere, in sede di presentazione del progetto
definitivo, i necessari atti di consenso

(( 3-bis. Il dissenso espresso in sede di conferenza prelimnnare da
una anm ni st razi one pr epost a alla tutel a anbi ent al e,
paesaggi stico-territoriale, del patrinonio storico-artistico, della
salute o della pubblica incolunmta', con riferinento alle opere
interregionali, e sottoposto alla disciplina di cui all"articolo
14-quater, conma 3 )).

4. Nei casi di cui ai comm 1, 2 e 3, la conferenza di servizi s
esprime allo stato degli atti a sua disposizione e |le indicazion
fornite in tale sede possono essere notivatanente nodificate o
integrate solo in presenza di significativi elementi emersi nelle
fasi successive del procedinmento, anche a seguito delle osservazion



dei privati sul progetto definitivo

5. Nel <caso di «cui al comm 2, il responsabile wunico de
procedinento trasnette alle anministrazioni interessate il progetto
definitivo, redatto sulla base delle condizioni indicate dalle stesse
amm nistrazioni in sede di conferenza di servizi sul progetto
prelimnare, e convoca la conferenza tra il trentesim e i
sessant esi no gi orno successivi alla trasnmissione. In caso d
af fi danent o medi ante appalto concorso o concessione di |avori
pubblici, |'anmm nistrazione aggiudicatrice convoca |la conferenza d

servizi sulla base del solo progetto prelinminare, secondo quanto
previsto dalla legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
nmodi fi cazi oni
Art. l1l4-ter. (5) (7) (10)
(( Lavori della conferenza di servizi ))

(( 01. La prima riunione della conferenza di servizi e convocata
entro quindici giorni ovvero, in caso di particolare conplessita
dell'istruttoria, entro trenta giorni dalla data di indizione)).

1. La conferenza di servizi assunme |e deterninazioni relative
al | ' organi zzazi one dei propri |avori a nmggi oranza dei presenti.
2. La convocazione della prima riunione della conferenza di serviz

deve pervenire alle amministrazioni interessate, anche per via
telematica o informatica, (( alnmeno cinque giorni )) prinma della
relativa data. Entro i successivi cinque giorni, |e anm nistrazion

convocate possono richiedere, qualora inpossibilitate a partecipare,
|'"effettuazione della riunione in wuna diversa data; in tale caso,
| " amm ni strazi one procedente concorda una nuova data, conunque entro
i dieci giorni successivi alla prinma.

3. Nella prima riunione della conferenza di servizi, o conunque in

quel I a i medi at ament e successiva alla trasm ssione dell'istanza o de
progetto definitivo ai sensi dell'articolo 14-bis, |le amm nistrazion
che vi partecipano determinano il termine per |'adozione della
deci sione conclusiva. | lavori della conferenza non possono superare
i novanta giorni, salvo quanto previsto dal comm 4. Decors
inutilnmente tali termni, |'ammnistrazione procedente provvede (( a

sensi dei conm 6-bis e 9 del presente articolo )).

4. Nei casi in cui siarichiestala VIA I|a conferenza di serviz
si esprine dopo aver acquisito la valutazione nmedesima (( ed i
termne di cui al comma 3 resta sospeso, per un massinp di novanta

giorni, fino all'acquisizione della pronuncia sulla conpatibilita
anbientale )). Se la VIA non interviene nel ternine previsto per
| "adozione del relativo provvedi nento, |'anm nistrazi one conpetente
si esprime in sede di conferenza di servizi, |la quale si conclude ne

trenta giorni successivi al term ne predetto. Tuttavia, a richiesta
della nmggi oranza dei soggetti partecipanti alla conferenza d

servizi, il termne di trenta giorni di cui al precedente periodo €'
prorogato di altri trenta giorni nel <caso che si appalesi la
necessita' di approfondinmenti istruttori

5. Nei procedinenti relativanmente ai quali sia gia intervenuta |la
deci sione concernente la WVIA |le disposizioni di cui al conma 3
dell"articolo 14-quater, nonche' quelle di cui agli articoli 16,
comm 3, e 17, comm 2, si applicano alle sole amm nistrazion
preposte alla tutela della salute (( , del patri noni o
storico-artistico e della pubblica incolumta' )).

6. Ogni aministrazione convocata partecipa alla conferenza d
servizi attraverso un unico rappresentante legittinmato, dall'organo
conpet ent e, ad esprimere in nmodo  vincol ante la volonta'
dell"amrinistrazione su tutte |e decisioni di conpetenza della
st essa.

(( 6-bis. Al'esito dei lavori della conferenza, e in ogni caso
scaduto il termine di cui al comma 3, |'anm nistrazi one procedente
adotta la determ nazione notivata di conclusione del procedinento,
valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto



del l e posizioni prevalenti espresse in quella sede )).

7. Si considera acquisito |'assenso dell'anmnistrazione il cu
rappresentante non abbia espresso definitivanente la volonta'
del I ' anmi ni strazi one rappresentata (( . . . )).

8. In sede di conferenza di servizi possono essere richiesti, per
una sola volta, ai proponenti dell'istanza o ai progettist
chiarinmenti o wulteriore docunmentazione. Se questi ultim non sono
forniti in detta sede, entro i successivi trenta giorni, si procede
al | ' esane del provvedi nento.

(( 9. Il provvedinento finale conforne alla deterninazione

conclusiva di cui al comm 6-bis sostituisce, a tutti gli effetti,
ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso
comunque denomni nato di conpetenza delle anmi ni strazioni partecipanti,
0 conunque invitate a partecipare ma risultate assenti, alla predetta
conferenza )).

10. Il provvedinento finale concernente opere sottoposte a VIA e’
pubblicato, a cura del proponente, wunitanmente all'estratto della
predetta VIA nella Gazzetta Ufficiale o nel Bollettino regionale in
caso di VIA regionale e in un quotidiano a diffusione nazionale.
Dalla data della pubblicazione nella Gazzetta U ficial e decorrono
termni per eventuali inpugnazioni in sede giurisdizionale da parte
dei soggetti interessati.

Art. 14-quater. (5) (7) (10)
(( Effetti del dissenso espresso nella conferenza di servizi ))

1. Il dissenso di uno o piu' rappresentanti delle anm nistrazioni
regol arnent e convocate alla conferenza di servizi, a pena d
inammi ssibilita', deve essere manifestato nella conferenza d
servizi, deve essere congruanente notivato, non puo' riferirsi a

guestioni connesse che non costituiscono oggetto della conferenza
nmedesima e deve recare le specifiche indicazioni delle nodifiche
progettuali necessarie ai fini dell'assenso.

2. (( COMWA ABROGATO DALLA LEGGE 11 FEBBRAI O 2005, N. 15))

(( 3. Se il notivato dissenso e' espresso da un'anmm ni strazi one
preposta alla tutela anbientale, paesaggistico-territoriale, de
patrinonio storico-artistico o alla tutela della salute e della

pubblica incolumta', la decisione e rimessa dall'anmnistrazione
procedente, entro dieci giorni: a) al Consiglio dei Mnistri, in caso
di dissenso tra anministrazioni statali; b) alla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province
autonone di Trento e di Bolzano, di seguito denom nata "Conferenza
Stato-regioni”, in caso di dissenso tra un'aministrazione statale e
una regionale o tra piu amministrazioni regionali; <c¢) alla

Conferenza wunificata, di cui all'articolo 8 del decreto |egislativo
28 agosto 1997, n. 281, in caso di dissenso tra un'anmm nistrazi one
statale o regionale e un ente locale o tra piu enti locali
Verificata la conpletezza della docunentazione inviata ai fini
istruttori, la decisione e assunta entro trenta giorni, salvo che i
Presidente del Consiglio dei Mnistri, della Conferenza Stato-region
o} della Conf erenza uni ficata, val ut ata l a conpl essita'
dell'istruttoria, decida di prorogare tale term ne per un ulteriore
peri odo non superiore a sessanta giorni )).

(( 3-bis. Se il notivato dissenso e' espresso da una regi one o da
una provincia autonona in una delle naterie di propria conpetenza, |a
det er m nazi one sostitutiva e' rimessa dall'anm nistrazione
procedente, entro dieci giorni: a) alla Conferenza Stato-regioni, se
il dissenso verte tra un' ammnistrazione statale e una regionale o
tra anmnistrazioni regionali; b) alla Conferenza unificata, in caso
di dissenso tra wuna regione o provincia autononma e un ente |ocale.
Verificata la conpletezza della docunentazione inviata ai fini
istruttori, la decisione e assunta entro trenta giorni, salvo che i
Presi dente della Conf erenza Stato-regioni o della Conferenza
unificata, valutata la conplessita" dell'istruttoria, decida d



prorogare tale termne per un ulteriore periodo non superiore a
sessanta giorni )).

(( 3-ter. Se entro i termni di cui ai comm 3 e 3-bisla
Conferenza Stato-regioni o |la Conferenza unificata non provvede, |a
decisione, su iniziativa del Mnistro per gli affari regionali, €'
rinessa al Consiglio dei Mnistri, che assune |a deterninazione

sostitutiva nei successivi trenta giorni, ovvero, quando verta in
materia non attribuita alla conpetenza statale ai sensi dell"articolo
117, secondo comma, e dell'articolo 118 della Costituzione, alla
conmpetente Gunta regionale ovvero alle conpetenti Gunte delle

provi nce aut onone di Trento e di Bolzano, che assumno |a
determ nazi one sostitutiva nei successivi trenta giorni; qualora la
G unta regional e non provveda entro il termne predetto, |a decisione
e' ri nessa al Consiglio dei Mnistri, che delibera con Ila
parteci pazi one dei Presidenti delle regioni interessate )).

(( 3-quater. In caso di dissenso tra anm nistrazioni regionali, i

comm 3 e 3-bis non si applicano nelle ipotesi in cui le region

interessate abbiano ratificato, con propria |egge, intese per la
conposi zione del dissenso ai sensi dell'articolo 117, ottavo comma

della Costituzione, anche attraverso |'individuazione di organ

comuni conpetenti in via generale ad assunere |a determn nazi one
sostitutiva in caso di dissenso )).

(( 3-quinquies. Restano ferme |le attribuzioni e le prerogative
riconosciute alle regioni a statuto speciale e alle province autonone
di Trento e di Bolzano dagli statuti speciali di autonomia e dalle
relative norne di attuazione )).

4. (( COWA ABROGATO DALLA LEGGE 11 FEBBRAI O 2005, N. 15 ))

5. Nell'ipotesi in «cui |'opera sia sottoposta a VIA e in caso d
provvedi nrento negativo trova applicazione |'articolo 5, conma 2,
lettera c-bis), della legge 23 agosto 1988, n. 400, introdotta
dall'articolo 12, conma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n
303.

Art. 14-quinqui es (10)
(( Conferenza di servizi in materia di finanza di progetto ))

(( 1. Nel | e ipotesi di conferenza di servizi finalizzata
al | " approvazione del progetto definitivo in relazione alla quale
trovino applicazione le procedure di cui agli articoli 37-bis e
seguenti della legge 11 febbraio 1994, n. 109, sono convocati alla
conferenza, senza diritto di voto, anche i soggetti aggiudicatari d
concessione individuati all'esito della procedura di cui all'articolo
37-quater della legge n. 109 del 1994, ovvero le societa' di progetto
di cui all'articolo 37-quinquies della nedesim |egge )).

Art. 15. (10)
(( Accordi fra pubbliche amm nistrazioni ))

1. Anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 14, le
amm ni strzioni pubbliche possono senpre concludere tra | oro accord
per disciplinare lo svolginmento in collaborazione di attivita' d
i nt eresse comnune

2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le
di sposi zioni previste dall'articolo 11, comm 2, 3 e 5.

Art. 16. (1) (5) (10)
(( Attivita' consultiva ))

1. di organi consultivi delle pubbliche amm nistrazioni di cu
all"articolo 1, comm 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n
29, sono tenuti a rendere i pareri ad essi obbligatorianmente
ri chiesti entro quarantaci nque gi orni dal ricevinento della
richiesta. Qualora siano richiesti di pareri facoltativi, sono tenut
a dare immediata comuni cazione alle anministrazioni richiedenti de
termne entro il quale il parere sara' reso.

2. In caso di decorrenza del term ne senza che sia stato conunicato



il parere o senza che |'organo adito abbia rappresentato esigenze
istruttorie, e in facolta" dell'amrnistrazione richiedente d
procedere indi pendentenente dall'acqui sizi one del parere.

3. Le disposizioni di cui ai conm 1 e 2 non si applicano in caso
di pareri che debbano essere rilasciati da anm ni strazioni preposte
alla tutela anbientale, paesaggistica, territoriale e della salute
dei cittadini

4. Nel <caso in cui |'organo adito abbia rappresentato esigenze
istruttorie il termine di cui al comma 1 puo' essere interrotto per
una sola volta e il parere deve essere reso definitivanmente entro

quindici giorni dalla ricezione degli elenenti istruttori da parte
del l e anmi ni strazioni interessate”

5. Qualora il parere sia favorevole, senza osservazioni, il
di spositivo e' conunicato tel egraficamente o con nmezzi tel enati Ci

6. di organi consultivi dello Stato predi spongono procedure d
particol are urgenza per |'adozione dei pareri loro richiesti. (1)
AGG ORNAMENTO (1)

Il d.I. 5 ottobre 1993, n. 398 nel testo introdotto dalla |egge d
conversione 4 dicenbre 1993, n. 493 ha disposto, circa | e procedure

per il rilascio di concessioni edilizie, che " |I|a conmissione
edilizia comunal e, tenut o conto del I ' ordi ne cronol ogico d
present azi one dell a domanda, deve esprinersi nei termni previsti da
regol amenti conunali o, in nancanza, entro trenta giorni dalla
scadenza del termine di cui al cooma 3, in ordine agli aspetti d
propria conpetenza. Decorso il termine di cui al conma 4 dell'art. 4
del d.I. 398/1993 convertito con |. 493/1993, si applicano le

di sposi zioni di cui al presente articolo 16."
Art. 17. (10)
(( Val utazioni tecniche ))

1. Ove per disposizione espressa di |legge o di regolamento sia

previsto che per |[|'adozione di un provvedinento debbano essere
preventivamente acquisite |e valutazioni tecniche di organi od ent
appositi e tali organi ed enti non provvedano o0 non rappresentino

esigenze istruttorie di conpetenza dell'anm nistrazi one procedente
nei termni prefissati dalla disposizione stessa o, in nmancanza,
entro novanta giorni dal ricevinento della richiesta, il responsabile
del procedimento deve chiedere |e suddette valutazioni tecniche ed
altri organi dell'anmm nistrazione pubblica o ad enti pubblici che
siano dotati di qualificazione e capacita' tecnica equipollenti,
ovvero ad istituti universitari
2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica in caso d
val utazioni che debbano essere prodotte da anm nistrazi oni preposte
alla tutela anbientale, paessaggistico-territoriale e della salute
dei cittadini
3. Nel <caso in cui |'ente od organo adito abbia rappresetnato
esi genze istruttorie all'anmnistrazione procedente, si applica
gquanto previsto dal comma 4 dell'articolo 16.
Art. 18 (10) (11)
Aut ocertificazi one

1. Entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore della presente
| egge |l e anmini strazioni interessate adottano |le m sure organi zzative
idonee a garantire |'applicazione delle disposizioni in materia d
autocertificazione e di presentazione di atti e docunenti da parte d
cittadini a pubbliche ammnistrazioni di cui alla | egge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive nodificazioni e integrazioni. Delle msure
adottate |e anm nistrazioni danno conuni cazi one alla Commi ssione d
cui all'articolo 27.

(( 2. 1 docunenti attestanti atti, fatti, qualita" e stat
soggettivi, necessari per |'istruttoria del procedinmento, sono
acquisiti dufficio quando sono in possesso dell'anmm nistrazi one



procedent e, ovvero sono detenuti, istituzionalnente, da altre

pubbl i che anm ni st razi oni . L' amm ni strazi one procedent e puo’
richiedere agli interessati i soli elenmenti necessari per la ricerca
dei docunenti. ))

3. Pari ment i sono accertati d' ufficio dal responsabile de
procedinento i fatti, gli stati e le qualita’' che la stessa

anm ni strazi one procedente o altra pubblica amm nistrazione e' tenuta
a certificare.
Art. 19 (2) (10) (11)
(( Dichiarazione di inizio attivita' ))

(( 2. 1. Ogni atto di autorizzazione, |licenza, concessione non
costitutiva, pernesso o nulla osta comunque denom nato, conprese |le
domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per |'esercizio
di attivita' inprenditoriale, comerciale o artigianale il cu
rilascio dipenda esclusivanente dall'accertanento dei requisiti e
presupposti di legge o di atti amm nistrativi a contenuto generale e
non sia previsto alcun linmte o contingente conpl essivo o specific

strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli att

stessi, con |l a sola esclusione degli atti rilasciati dalle
amm ni st razi oni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica
sicurezza, all'inmgrazione, all'ammnistrazione della giustizia,

alla ammi ni strazione delle finanze, ivi conpresi gli atti concernent
le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, alla
tutela della salute e della pubblica incolunita', del patrinonio
cultural e e paesaggi stico e dell'anbiente, nonche' degli atti i npost
dalla normativa conunitaria, e sostituito da wuna dichiarazione

dell'interessato corredata, anche per nezzo di autocertificazioni

delle certificazioni e delle attestazioni normativamente richieste.
L' anmi ni strazi one conpetente puo' richi edere i nf or nazi oni o]
certificazioni relative a fatti, stati o qualita' soltanto qualora
non si ano attestati in docunent i gia in possesso

del I' anmi ni strazione stessa o0 non siano direttamente acquisibil
presso altre pubbliche anmm nistrazioni

2. L'attivita' oggetto della dichiarazione puo' essere iniziata
decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della dichiarazi one
al I " ammi ni strazi one conpet ent e. Cont est ual nment e all'inizio
dell"attivita', ['"interessato ne da' conuni cazi one
al | " ammi ni strazi one conpetente.

3. L'amm ni strazione conpetente, in caso di accertata carenza delle
condi zioni, nodalita' e fatti legittinanti, nel ternmne di trenta
giorni dal ricevinmento della comuni cazi one di cui al comm 2, adotta
notivati provvedi menti di divieto di prosecuzione dell'attivita' e d
rinozione dei suoi effetti, salvo che, ove cio sia possibile,
|"interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta
attivita' ed i Suoi effetti entro un term ne fissato
dal | amri ni strazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. FE
fatto comunque salvo il potere dell'anm nistrazi one conpetente d
assunmere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articol
21- qui nqui es e 21-nonies. Nei casi in cui la legge prevede
| "acquisizione di pareri di organi o enti appositi, il term ne per
| " adozi one dei provvedi ment i di divieto di pr osecuzi one
dell"attivita' e di rinozione dei suoi effetti sono sospesi, fino
all "acqui si zione dei pareri, fino a wun massino di trenta giorni
scaduti i qual i [ ' anmi ni strazi one puo' adottare i propri
provvedi menti indi pendentenente dall'acquisizione del parere. Della
sospensi one e' data conunicazione all'interessato.

4. Restano ferne le disposizioni di |egge vigenti che prevedono
termini diversi da quelli di cui ai commi 2 e 3 per |'inizio
dell"attivita' e per |'adozione da parte dell'aministrazione
conpetente di provvedinenti di divieto di prosecuzione dell'attivita
e di rinozione dei suoi effetti.

5. Ogni controversia relativa all'applicazione dei comm 1, 2 e 3



e

))

devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice ammnistrativo.

Art. 20 (10) (11)
(( Silenzio assenso ))

(( 1. Fatta salva |"'applicazione dell'articolo 19, nei procedi nenti
ad istanza di parte per il rilascio di provvedi nenti amninistrativi
il silenzio dell'anm nistrazi one conpetente equivale a provvedi mento
di accoglinmento della donanda, senza necessita' di ulteriori istanze
o] diffide, se Il a nedesi ma anmi ni strazi one non conuni ca
all'interessato, nel termne di cui all'articolo 2, comm 2 o0 3, i
provvedi ment o di dini ego, ovvero non procede ai sensi del comma 2.

2. L'amministrazione conpetente puo' indire, entro trenta giorn
dall a presentazione dell'istanza di cui al coma 1, una conferenza d
servizi ai sensi del capo |V, anche tenendo conto delle situazion
gi uridiche soggettive dei controinteressati.

3. Nei «casi in cui il silenzio dell'anmnistrazione equivale ad
accogl i mrent o della domanda, | " amm ni strazi one conpetente puo’
assunmere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articol
21-qui nqui es e 21-noni es.

4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli att

e procedinmenti riguardanti il patrinmonio culturale e paesaggistico,
| " anbi ent e, |l a di fesa nazi onal e, l a pubblica sicurezza e
["inmigrazione, la salute e la pubblica incolunita', ai casi in cu

I a normati va comunitaria i mpone | "adozione di provvedinenti
ammnistrativi formali, ai casi in cui la legge qualifica il silenzio
del | " ammi ni strazione conme rigetto dell'istanza, nonche' agli atti e
procedi nenti individuati con uno o piu' decreti del Presidente de

Consiglio dei ministri, su proposta del Mnistro per la funzione

pubblica, di concerto con i Mnistri conpetenti.

5. Si applicano gli articoli 2, comm 4, e 10-bis. )) ((11))
AGGE ORNAMENTO (11)

Il DL 14 marzo 2005, n. 35, convertito con L. 14 maggi o 2005, n.
80, ha stabilito che "le disposizioni di cui al presente articolo 20,
non si applicano ai procedinenti in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, ferma |la
facolta' degli interessati di presentare nuove istanze."

Art. 21 (10) (11)
Di sposi zi oni sanzi onatorie

1. Con la denuncia o con |a donanda di cui agli articoli 19 e 20
|"interessato deve dichiarare |a sussistenza dei presupposti e de
requisiti di legge richiesti. In caso di dichiarazioni nendaci o d
false attestazioni non e ammessa |a confornazione dell'attivita' e
dei suoi effetti a legge o la sanatoria prevista dagli articol
medesim ed il dichiarante e punito con la sanzione prevista

dell'articolo 483 del codice penale, salvo che il fatto costituisca
piu' grave reato.
2. Le sanzioni attualnmente previste in caso di svolginmento

dell'attivita' in carenza dell'atto di assenso dell'ami nistrazione o
in difformita di esso si applicano anche neri riguardi di coloro
quali diano inizio all'attivita' ai sensi degli articoli 19 e 20 in
mancanza dei requisiti richiesti o0, conmunque, in contrasto con |la
normativa vi gente.

(( 2-bis. Restano fernme le attribuzioni di vigilanza, prevenzione e
controllo su attivita" soggette ad atti di assenso da parte d
pubbl i che amm nistrazioni previste da leggi vigenti, anche se e'
stato dato inizio all'attivita' ai sensi degli articoli 19 e 20. ))

CAPOIV-BIS
EFFICACIA ED INVALIDITA' DEL PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO
REVOCA E RECESSO



Art. 21-bis (10)
(( Efficacia del provvedinmento limtativo della
sfera giuridica dei privati ))

(( 1. Il provvedinmento limtativo della sfera giuridica dei privat
acquista efficacia nei confronti di ciascun destinatario con |la
comuni cazione allo stesso effettuata anche nelle forne stabilite per

la notifica agli irreperibili nei casi previsti dal codice d

procedur a civile. Qual ora per il nunmero dei destinatari la
comuni cazi one personale non sia possibile o risulti particolarnente
gravosa, |'anministrazione provvede nediante forme di pubblicita

i donee di volta in volta stabilite dall'amm ni strazi one nedesi ma. |
provvedimento limtativo della sfera giuridica dei privati non avente
carattere sanzionatorio puo' contenere una notivata clausola d
i mediata efficacia. | provvedinenti limtativi della sfera giuridica
dei privati aventi carattere cautelare ed urgente sono i nmedi at anente
efficaci )).

Art. 21-ter (10)

(( Esecutorieta' ))

(( 1. Nei casi e con le nopdalita" stabiliti dalla legge, le
pubbl i che anmi ni strazi oni possono inporre coattivanmente |'adenpi mento

degli obblighi nei loro confronti. Il provvedi nento costitutivo d

obblighi indica il ternmine e le nodalita dell'esecuzione da parte
del soggetto obbligato. Qualora |'interessato non ottenperi, le
pubbl i che amm ni strazioni, previa diffida, possono provvedere

al | " esecuzi one coattiva nelle ipotesi e secondo |l e nodalita' previste
dall a | egge
2. A fini dell'esecuzione delle obbligazioni aventi ad oggetto
somre di denaro si applicano le disposizioni per |'esecuzione
coattiva dei crediti dello Stato )).
Art. 21-quater (10)
(( Efficacia ed esecutivita' del provvedinmento ))

(( 1. | provvedinenti anministrativi efficaci sono eseguit
i medi atamente, salvo che sia diversanente stabilito dalla |egge o
dal provvedi nent o nedesi no.

2. L'efficacia ovvero |'esecuzione del provvedi mento ammni strativo

puo' essere sospesa, per gravi ragioni e per il tenmpo strettanmente
necessario, dallo stesso organo che |o ha enmanato ovvero da altro
or gano previsto dalla legge. Il ternmne della sospensione e

esplicitanente indicato nell'atto che la dispone e puo essere
prorogato o differito per una sola volta, nonche' ridotto per
sopravvenut e esigenze )).
Art. 21-quinquies (10)
(( Revoca del provvedinmento ))

(( 1. Per sopravvenuti notivi di pubblico interesse ovvero nel caso
di mutamento della situazione di fatto o di nuova val utazione
dell'interesse pubblico originario, il provvedi mento ammi nistrativo
ad efficacia durevole puo' essere revocato da parte dell'organo che
lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla |egge. La revoca
determina la inidoneita" del provvedinento revocato a produrre

ulteriori effetti. Se la revoca conporta pregiudizi in danno de
soggetti direttanente interessati, |'anmnistrazione ha |'obbligo d
provvedere al loro indennizzo. Le controversie in mteria d
det erm nazi one e corresponsione dell'indennizzo sono attribuite alla

gi urisdi zi one esclusiva del giudice aministrativo )).
Art. 21-sexies (10)
(( Recesso dai contratti ))

(( 1. Il recesso wunilaterale dai contratti della pubblica
amm ni strazione e' amesso nei casi previsti dalla |egge o da



contratto )).
Art. 21-septies (10)
(( Nullita'" del provvedinmento ))

(( 2. E nullo il provvedinento aministrativo che manca degl
el enent i essenzial i, che e viziato da difetto assoluto d
attribuzione, che e stato adottato in violazione o elusione de
gi udi cato, nonche' negli altri casi espressanente previsti dalla
| egge.

2. Le guesti oni i nerenti alla nullita'" dei provvedinenti

amm nistrativi in violazione o elusione del giudicato sono attribuite
alla giurisdizione esclusiva del giudice ammnistrativo )).
Art. 21-octies (10)
(( Annullabilita" del provvedimento ))

(( 1. E annullabile il provvedi mento anmm nistrativo adottato in
viol azione di legge o viziato da eccesso di potere o da inconpetenza.
2. Non e annullabile il provvedinmento adottato in violazione d
norme sul procedinento o sulla forma degli atti qualora, per la
natura vincolata del provvedi nento, sia palese che il suo contenuto
di spositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto
adottato. Il provvedi mento anmini strativo non e' conunque annull abile
per mancat a comuni cazione dell'avvio del procedinmento qualora
| " anmmi ni strazi one di nostri in giudizio che il contenuto de

provvedi ment o non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto
adottato )).
Art. 21-nonies (10)
(( Annul I anento d' ufficio ))

(( 1. Il provvedinmento amministrativo illegittino ai sens
dell"articolo 21-octies puo’ essere annul | at o d ufficio,
sussistendone le ragioni di interesse pubblico, entro un term ne
ragi onevole e tenendo conto degli interessi dei destinatari e de
controinteressati, dall'organo che |o ha enanato, ovvero da altro

organo previsto dalla | egge.

2. E fatta salva la possibilita'" di convalida del provvedi nento
annul | abil e, sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro
un termne ragionevole )).

CAPOV
ACCESSO Al

DOCUMENTI AMMINISTRATIVI
Art. 22. (10)
(( Definizioni e principi in materia di accesso ))

(( 1. Al fini del presente capo si intende:

a) per "diritto di accesso", il diritto degli interessati d
prendere visione e di estrarre copia di docunenti amm nistrativi;

b) per "interessati", tutti i soggetti privati, conpresi quell
portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse
diretto, concreto e attuale, «corrispondente ad una situazione
giuridicanente tutelata e collegata al docunento al quale e' chiesto
| ' accesso;

c) per "controinteressati", tutti i soggetti, individuati o
facil mente individuabili in base alla natura del docunento richiesto,
che dal | ' esercizio dell'accesso vedrebbero conmpronesso il loro
diritto alla riservatezza

d) per "docunent o amm ni strativo", ogni rappresentazione

grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra
specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno
specifico procedinento, detenuti da una pubblica am nistrazione e
concernenti attivita' di pubblico interesse, indipendentenente dalla
nat ura pubblicistica o] privatistica della loro di sciplina



sost anzi al e;

e) per "pubblica anm nistrazione", tutti i soggetti di diritto
pubblico e i soggetti di diritto privato linmtatanente alla loro
attivita' di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o
conuni tari o.

2. L'accesso ai docunenti ammnistrativi, attese |le sue rilevant
finalita’ di pubblico interesse, costituisce principio generale
dell"attivita' amministrativa al fine di favorire la partecipazione e
di assicurarne |'inparzialita® e la trasparenza, ed attiene a
livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale
ai sensi dell'articolo 117, secondo comm, lettera n), della
Costituzione. Resta ferna la potesta delle regioni e degli ent
locali, nell"anmbito delle rispettive conpetenze, di garantire livell
ulteriori di tutela.

3. Tutti i docunmenti anministrativi sono accessibili, ad eccezione
di quelli indicati all'articolo 24, conmi 1, 2, 3, 5 e 6.

4. Non sono accessibili le informazioni in possesso di una pubblica
anmmi ni strazione che non abbiano forna di documento anmi nistrativo,
sal vo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
in materia di accesso a dati personali da parte della persona cui
dati si riferiscono.

5. L'acquisizione di docunmenti anministrativi da parte di soggett
pubblici, ove non rientrante nella previsione dell'articolo 43, coma
2, del testo unico delle disposizioni |legislative e regolanentari in
materia di docunentazione amministrativa, di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, si informa a
principio di |eale cooperazione istituzionale.

6. Il diritto di accesso e' esercitabile fino a quando |a pubblica
amm ni strazione ha |'obbligo di detenere i docunenti amninistrativi
ai quali si chiede di accedere )).

Art. 23. (6) (10)
(( Anbito di applicazione del diritto di accesso ))

1. Il diritto di accesso di cui all'articolo 22 si esercita ne
confronti delle pubbliche amm nistrazioni, delle aziende autonone e
speciali, degli enti pubblici e dei gestori di pubblici servizi. |

diritto di accesso nei confronti delle Autorita' di garanzia e d
vigilanza si esercita nell'anbito dei rispettivi ordi namenti, secondo
gquanto previsto dall'articolo 24.
Art. 24 (8) (9) (10)
(( Esclusione dal diritto di accesso ))

(C 2. Il diritto di accesso e' escluso:

a) per i docunmenti coperti da segreto di Stato ai sensi della
| egge 24 ottobre 1977, n. 801, e successive nodificazioni, e nei cas
di segreto o di divieto di divul gazione espressanente previsti dalla
| egge, dal regolanento governativo di cui al coma 6 e dalle
pubbl i che anmmi ni strazioni ai sensi del comma 2 del presente articolo;

b) nei procedinmenti tributari, per i quali restano ferme le
particolari norne che |li regol ano;

c) nei confronti dell'attivita' della pubblica amm nistrazi one
diretta all'emanazione di atti nornmativi, anmnistrativi generali, d
pi ani ficazione e di programrazione, per i quali restano ferme le
particolari norne che ne regol ano | a fornazione;

d) nei procedinmenti selettivi, nei confronti dei docunenti

amm ni strativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale
relativi a terzi
2. Le singol e pubbliche anm nistrazioni individuano | e categorie d

docunent i da esse formati o conunque rientranti nella loro
disponibilita' sottratti all'accesso ai sensi del comma 1.
3. Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un

controll o generalizzato dell' operato delle pubbliche anm ni strazioni



4, L'accesso ai docunenti anministrativi non puo' essere negato ove
sia sufficiente fare ricorso al potere di differinento

5. | docurenti contenenti informazioni connesse agli interessi d
cui al comma 1 sono considerati segreti solo nell'anbito e nei limt
di tale connessione. A tale fine Ile pubbliche amm nistrazion
fissano, per ogni categoria di docunenti, anche |'eventual e periodo

di tenmpo per il quale essi sono sottratti all'accesso.
6. Con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo puo' prevedere casi d

sottrazione all'accesso di docunmenti anministrativi:

a) quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate dall'articolo
12 della |l egge 24 ottobre 1977, n. 801, dalla |loro divul gazi one possa
derivare wuna |lesione, specifica e individuata, alla sicurezza e alla
difesa nazionale, all'esercizio della sovranita' nazionale e alla
continuita’ e alla correttezza delle relazioni internazionali, con
particolare riferinento alle ipotesi previste dai trattati e dalle
relative leggi di attuazione;

b) quando |'accesso possa arrecare pregiudizio ai processi d
f or mazi one, di determ nazione e di attuazione della politica
nonetaria e valutari a;

c) quando i docunenti riguardino le strutture, i nezzi, le
dotazioni, il personale e |e azioni strettamente strunentali alla
tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione e alla repressione
della crinmnalita' con particolare riferinento alle tecniche

investigative, alla identita" delle fonti di infornmazione e alla
sicurezza dei beni e delle persone coinvolte, all'attivita d
polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini

d) guando i docunenti riguardino la vita privata o la
riservatezza di persone fisiche, persone giuridiche, gruppi, inprese
e associ azi oni , con particol are riferinmento agli interess
epi stolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale e
commerciale di cui siano in concreto titolari, ancorche' i relativi
dati siano forniti all'anmnistrazione dagli stessi soggetti cui s
riferiscono

e) quando i docunenti riguardino |'attivita' in corso d
contrattazione collettiva nazionale di lavoro e gli atti intern
connessi all'espletanento del relativo mandat o.

7. Deve comunque essere garantito ai richiedenti |'accesso a

docunmenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare
o per difendere i propri interessi giuridici. Nel caso di docunenti
contenenti dati sensibili e giudiziari, |'accesso e consentito ne

l[imti in cui sia strettanente indispensabile e nei termni previst

dall'articolo 60 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in
caso di dati idonei a rivelare |o stato di salute e la vita sessuale
)) -

Art. 25 (7) (10) (11)
Modalita' di esercizio del diritto di accesso e ricors

1. Il diritto di accesso si esercita nediante esane ed estrazi one
di copia dei docunenti anministrativi, nei nodi e coni limt
indicati dalla presente |legge. L'esane dei docunenti e' gratuito. |
rilascio di copia e subordinato soltanto al rinborso del costo d

ri produzione, salve le disposizioni vigenti in materia di bollo,
nonche' i diritti di ricerca e di visura.

2. Larichiesta di accesso ai docunenti deve essere notivata. Essa
deve essere rivolta all®amm ni strazione che ha fornato il docunento e
che | o detiene stabil nente.

3. Il rifiuto, il differinmento e la |limtazione dell'accesso sono
ammessi nei casi e nei limti stabiliti dall'articolo 24 e debbono
essere notivati.

4., Decorsi inutilnente trenta giorni dalla richiesta, questa s

i ntende respinta. In caso di diniego dell'accesso, espresso o tacito,
o di differinmento dello stesso ai sensi dell'articolo 24, comm 4, i



richiedente puo' presentare ricorso al tribunale ammnistrativo
regi onal e ai sensi del comm 5, ovvero chiedere, nello stesso ternine

e nei confronti degl i atti delle anmmnistrazioni conmunali
provinciali e regionali, al difensore civico conpetente per anbito
territoriale, ove costituito, che sia riesaminata la suddetta

determ nazione. Qualora tale organo non sia stato istituito, la
conpetenza e' attribuita al difensore civico conpetente per |"anbito
territoriale i nedi atanente superiore. Nei confronti degli atti delle
ammi ni strazioni centrali e periferiche dello Stato tale richiesta e’
inoltrata presso |la Comi ssione per |'accesso di cui all'articolo 27.
Il difensore civico o |a Conmnissione per |'accesso si pronunci ano
entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza. Scaduto
infruttuosamente tale ternmine, il ricorso si intende respinto. Se i

di fensore civico o I a Conmi ssione per |'accesso ritengono illegittino
il diniego o il differinmento, ne informano il richiedente e lo
comuni cano all'autorita' di sponent e. Se questa non enmmna i

provvedi nent o confermativo noti vato entro trenta giorni da
ricevinmento della comuni cazione del difensore civico o della
Comi ssi one, | ' accesso e' consentito. Qualora il richiedente
|"accesso si siarivolto al difensore civico o alla Conmi ssione, i

termne di cui al comma 5 decorre dalla data di ricevinento, da parte
del richiedente, dell'esito della sua istanza al difensore civico o

alla Conmmi ssione stessa. Se |'accesso e negato o differito per
motivi inerenti ai dati personali che si riferiscono a soggett
terzi, la Comnissione provvede, sentito il Garante per |a protezione
dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termne di diec
giorni dalla richiesta, decorso inutilmente il quale il parere s
intende reso. Qualora un procedinento di cui alla sezione Ill de
capo | del titolo | della parte Ill del decreto |egislativo 30 giugno

2003, n. 196, o di cui agli articoli 154, 157, 158, 159 e 160 de
nmedesi no decreto legislativo n. 196 del 2003, relativo al trattamento
pubblico di dati personali da parte di una pubblica anmnm nistrazione,

interessi |'accesso ai docunenti amministrativi, il Garante per la
protezione dei dati personali chiede il parere, obbligatorio e non
vi ncol ant e, della Conmi ssi one per | " accesso ai docunent i
ammnistrativi. La richiesta di parere sospende il termne per |a

pronuncia del Garante sino all'acquisizione del parere, e comunque
per non oltre quindici giorni. Decorso inutilmente detto termne, i
Garante adotta | a propria decisione.

5. Contro |e determ nazioni anmnistrative concernenti il diritto
di accesso e nei casi previsti dal conma 4 e dato ricorso, ne
termne di trenta giorni, al tribunale amrnistrativo regionale, i
quale decide in canera di consiglio entro trenta giorni dalla
scadenza del termine per il deposito del ricorso, uditi i difensori
dell e parti che ne abbiano fatto richiesta. In pendenza di un ricorso
presentato ai sensi della legge 6 dicenbre 1971, n. 1034, e

successi ve nodi ficazioni, il ricorso puo' essere proposto con istanza
presentata al presidente e depositata presso la segreteria della
sezi one cui e' assegnat o il ricorso, previa notifica
all"ammnistrazione o ai controinteressati, e viene deciso con

ordinanza istruttoria adottata in canera di consiglio. La decisione
del tribunale e' appellabile, entro trenta giorni dalla notifica

della stessa, al Consiglio di Stato, il quale decide con | e nedesine
nodalita" e negli stessi ternmini. (( Le controversie relative
al | ' accesso ai docunenti ammnistrativi sono attribuite alla

gi urisdi zi one esclusiva del giudice amministrativo. ))

5-bis. Nei giudizi in mteria di accesso, |le parti possono stare in
giudi zi o per sonal nent e senza | ' assistenza  del di f ensore.
L' anmi ni strazi one puo' essere rappresentata e difesa da un proprio
di pendent e, purche' in possesso della qualifica di dirigente,
autorizzato dal rappresentante |egale dell'ente.

6. Il giudice anm nistrativo, sussistendone i presupposti, ordina
| ' esi bi zi one dei docunenti richiesti.



Art. 26. (10)
(( Qobligo di pubblicazione ))

1. Fernp restando quanto previsto per |e pubblicazioni nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana della |egge 11 dicenbre
1984, n. 839, e dalle relative nornme di attuazione, sono pubblicati,
secondo |le nodalita' previste dai singoli ordinamenti, le direttive
i programmi, le istruzioni, le circolari e ogni atto che dispone in
generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, su
procedinenti di una pubblica anmnistrazione ovvero nel quale s

determ na | "interpretazione di nornme giuridiche o si dettano
di sposi zi oni per |'applicazione di esse.

2. Sono altresi' pubblicate, nelle forme predette, |le relazion
annuali della Commissione di cui all'articolo 27 e, in generale, €'

data la massinma pubblicita' a tutte |l e disposizioni attuativedella
presente legge e a tutte le iniziative dirette a precisare ed a

rendere effettivo il diritto di accesso.
3. Con la pubblicazione di cui al comma 1, ove essa sia integrale,
la liberta'" di accesso ai docunenti indicati nel predetto coma 1

s'intende realizzata.
Art. 27. (10)
(( Conmi ssione per |'accesso ai docunenti amministrativi ))

(( 1. E istituita presso |la Presidenza del Consiglio dei Mnistr
| a Conmi ssione per |'accesso ai docunenti amm nistrativi.

2. La Commissione e nonminata con decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri, sentito il Consiglio dei Mnistri. Essa e’
presi eduta dal sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei Mnistri ed e' conposta da dodici menbri, dei quali due senatori
e due deputati, designati dai Presidenti delle rispettive Canere
quattro scelti fra il personale di cui alla legge 2 aprile 1979, n.
97, su designazione dei rispettivi organi di autogoverno, due fra
professori di ruolo in naterie giuridiche e uno fra i dirigenti dello
Stato e degli altri enti pubblici. E nmenbro di diritto della
Commissione il capo della struttura della Presidenza del Consiglio
dei Mnistri che «costituisce il supporto organizzativo per i
funzi onanento della Conm ssione. La Comni ssione puo' avvalersi di un
nunero di esperti non superiore a cinque unita', nomnati ai sens
dell"articolo 29 della | egge 23 agosto 1988, n. 400.

3. La Commissione €' rinnovata ogni tre anni. Per i nenbri
parlanentari si procede a nuova nonina in caso di scadenza o
scioglinmento anticipato delle Canere nel corso del triennio.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, d

concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze, a decorrere
dall'anno 2004, sono deternminati i conpensi dei conponenti e degl
esperti di cui al comma 2, nei limti degli ordinari stanzianenti d

bil ancio della Presidenza del Consiglio dei Mnistri
5. La Conmi ssione adotta | e determ nazioni previste dall'articolo

25, conmma 4; vigila affinche' sia attuato il principio di piena
conoscibilita' dell'attivita' della pubblica anmm nistrazione con i
rispetto dei limti fissati dalla presente 1legge; redige una

rel azione annuale sulla trasparenza dell"attivita della pubblica
anmmi ni strazione, che comunica alle Canmere e al Presidente de

Consiglio dei Mnistri; propone al Governo nodifiche dei test
legislativi e regolamentari che siano wutili a realizzare la piu
anpi a garanzia del diritto di accesso di cui all'articolo 22.

6. Tutte le anministrazioni sono tenute a comunicare alla
Conmi ssi one, nel ternine assegnato dalla nedesinma, |e infornazioni ed
i docunenti da essa richiesti, ad eccezione di quelli coperti da
segreto di Stato.

7. In caso di prolungato i nadenpinento all'obbligo di cui al comm
1 dell'articolo 18, |e msure ivi previste sono adottate dalla

Conmi ssione di cui al presente articolo )).



Art. 28. (10)
(( Modifica dell"articolo 15 del testo unico di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, in materia d
segreto di ufficio))

1. L'articolo 15 del testo unico delle disposizioni concernenti |lo
statuto degli inpiegati civili dello Stato, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e' sostituito da
seguent e;

"Art. 15. - (Segreto d'ufficio). - 1. L'Inpiegato deve nmantenere
il segreto d ufficio. Non puo' trasnettere a chi non ne abbia diritto
i nformazi oni riguardanti provvedi nenti od operazioni anmnistrative,
in corso o concluse, ovvero notizie di cui sia venuto a conoscenza a
causa delle sue funzioni, al di fuori delle ipotesi e delle nodalita’
previste dalle norne sul diritto di accesso. Nell'anbito delle
proprie attribuzioni, |'inpiegato preposto ad un ufficio rilascia
copie ed estratti di atti e documenti di ufficio nei casi non vietat
dal | ' ordi nanment 0" .

CAPO VI

DISPOSIZIONI FINALI
Art. 29. (1) (10)
(( Anbito di applicazione della |egge ))

(( 1. Le disposizioni della presente legge si applicano a

procedi nenti amm ni strativi che si svolgono nell'anbito delle
amm ni strazioni statali e degli enti pubblici nazionali e, per quanto
stabilito in tenma di giustizia anmmnistrativa, a tutte le
amm ni strazi oni pubbliche.

2. Le regioni e gli enti locali, nell'anbito delle rispettive

conmpetenze, regolano le materie disciplinate dalla presente | egge ne
rispetto del sistema costituzionale e delle garanzie del cittadino
nei riguardi dell'azione ammnistrativa, cosi' cone definite da
principi stabiliti dalla presente |egge )).
Art. 30. (10)
(( Atti di notorieta' ))

1. In tutti i casi incui le leggi e i regolanenti prevedono att
di notorieta’ o attestazioni asseverate da testinoni altrinenti
denoninate, il nunmero dei testinpni e' ridotto a due.

2. E fatto divieto alle pubbliche anm nistrazioni e alle inprese
esercenti servizi di pubblica necessita' e di pubblica utilita' d
esigere atti di notorieta' in luogo della dichiarazione sostitutiva
dell"atto di notorieta' prevista dall'articolo 4 della |egge 4
gennai o 1968, n. 15, quando si tratti di provare qualita' personali
stati o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato.

Art. 31. (10)

(( ARTI COLO ABROGATO DALLA LEGGE 11 FEBBRAI O 2005, N. 15 ))
17.4.2007 Istituto Poligrafico e Zecca dello
h Stato

1 - Il DL 5ottobre 1993, n. 398 (in G U. 5/10/1993 n. 234), ne
testo introdotto dalla | egge di conversione 4 dicenbre 1993, n
493, (in G U 4/12/1993, n. 285) ha disposto (con gli artt. 4 e
13) la nodifica degli artt. 4, 5, 14, 16 e 29.

2 - La L. 24 dicenbre 1993, n. 537 (in S.O n. 121 relativo alla
G U 28/12/1993, n. 303) ha disposto (con I'art. 2) la nodifica
degli artt. 14 e 19.

3- 11 DP.R 18 aprile 1994, n. 340 (in G U 8/6/1994, n. 132) ha
di sposto (con gli artt. 5 e 6) la nodifica degli artt. 2 e 4.

4 - |l D.L. 12 maggio 1995, n. 163 (in G U 12/5/1995, n. 109), ne
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testo introdotto dalla legge di conversione 11 luglio 1995,
n. 273 (in G U 11/7/1995, n. 160) ha disposto (con gli artt.
3-bis e 3-quinquies) la nodifica degli artt. 11 e 14.

5 - La L. 15 maggio 1997, n. 127 (in S.O n. 98/L, relativo alla
G U 17/5/1997, n. 113) ha disposto (con |"art. 17) la nodifica
degli artt. 14 e 16 e |'introduzione degli artt. 14-bis, 1l4-ter
e 14-quater.

6 - La L. 3 agosto 1999, n. 265 (in S.O n. 149/L, relativo alla
G U 6/8/1999, n. 183) ha disposto (con |"art. 4) Ila nodifica
dell"art. 23.

7 - La L. 24 novenbre 2000, n. 340 (in G U. 24/11/2000, n. 275) ha
di sposto (con gli artt. 9, 10, 11, 12 e 15) |la nodifica degl
artt. 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater e 25.

8 - La L. 13 febbraio 2001, n. 45 (in S.O n. 50/L, relativo alla
G U 10/3/2001, n. 58) ha disposto (con |"art. 22) la nodifica
degli artt. 13 e 24.

9 - Il D Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (in S.O n. 123/L, relativo
alla G U 29/7/2003, n. 174) ha disposto (con |'"art. 176) la
nodi fica dell"art. 24.

10 - La L. 11 febbraio 2005, n. 15 (in GU 21/2/2005 n. 42) ha
di sposto (con gli artt. 1, 2, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 15, 16, 17,
18 e 19) la nodifica degli artt. 1, 2, 6, 8, 11, 14, 14-bis,
l4-ter, l1l4-quater, 22, 24, 25, 27 e 29. La suddetta |legge ha
altresi disposto (con gli artt. 3, 6, 12 e 14) |' introduzione
degli artt. 3-bis, 10-bis, 14-quinquies e del capo IV-bis (artt.
da 21-bis a 21-nonies). Infine, la nedesina |legge ha disposto

(con ["art. 20) |'abrogazione dell"art. 31 e (con|' art. 21)
| " apposi zione delle rubriche agli artt. da 1 a 30.
11 - Il D.L. 14 marzo 2005, n. 35 (in GU. 16/3/2005 n. 62),

convertito con L. 14 maggio 2005, n. 80 (in S.O n. 91/L
relativo alla G U 14/5/2005 n. 111) ha disposto (con |"'art. 3)
la nodifica degli artt. 2, 18, 19, 20, 21 e 25

RI FERI MENTI
- circolare 22 aprile 2004, n. 8 (in S.O n. 79, relativo alla G U
29/ 4/ 2004, n. 100).
- circolare 8 marzo 2006 (in G U. 12/4/2006, n. 86).
L'ultima nodificazione precedente |a data di consultazione e' indicata
tra i segni (( . . . )).



